                      Osanna al figlio di David                 

Ancora,

ancora, 

dal ciel

scenderai,

in una grotta,

rifugio

di  pastor.

Al gelo,

al buio,

Pargol divin,

per donarci,

con  amore, 

il tuo cuor.

E, all'eco lontan,

d'una sampogna, 

tu sentirai,

vicino il Natal.

Solo così,

rivedrai ancor la Stella, 

ed i Re Magi,

coi lor regal,

Giuseppe e Maria,

che gli sono sempr'accanto,

e l'asinello,

col suo tepor.

D'allor in ansia,

sognando Betlemme,

sempre in attesa,

che giunga  qell'or,

che regni la pace,

nel mondo inter, 

ed il fervor

in ogni cuor

Ancora, ancora,

sarai tra noi

tra paglia,

carpia,

sin all'Epifania.

Osanna, osanna,

osanna al Redentor.

Osanna al Redentor.

